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A segretario si reca niella villa del teleimprenditore 
che dichiara: «Non è venuto per farmi rinunciare... » 
I centristi vogliono un «rassémblement» anche con la Lega 
Mattarella: «Siamo impazziti? Mai a quel tavolo» 

La De fiuta le mosse di Berlusconi 
Martire Ed è rissa nel partito 
Casini: «Se il Pds 
sostiene Gampi 
vedremo che rare» 
Continua la polemica nella De. Lunga riunione dei 
neocentristi di Mastella, che mandano una lettera a 
Martinazzoli: «Convoca il Cn, oppure...». Echiedono 
un'intesa con Lega e Berlusconi. Mattarella: «Siamo 
impazziti?». Casini: «Dalla De un parto gemellare » 
Martinazzoli: «Non serve separarsi, ma un partito 
popolare per la solidarietà». 1 neocentristi contro 
Ciampi: «Se c'è il Pds non voteremo la fiducia». 

STEFANO DI MICHEL* 

• 1 ROMA Dice Pier Ferdinan
do Casini: «A Martinazzoli 
chiediamo di dar vita a un ras-
semblem'ntche unisca il parti
to popolare. Segni, Berlusconi. 
e la Lega». Ribatte secco Sergio 
Mattarella. direttore del Popò- • 
lo: «Ma siamo impazziti. A quel 
tavolo il partito popolare non 
si siederà mai». Sicuro? «Sicu
rissimo». Riprende Casini: «Se il • ; 
Pds fa un accordo tecnico con ;,: 
Rilondazione, perchè non pò- '• 
Iremmo farlo noi con la Le
ga?». Replica Rosy Bindi: <U se- , 
gretarìo ha già detto no a un'i
potesi di questo tipo. Mi augu- : 
ro che Martinazzoli rinnovi il 
suo rifiuto». Borbotta Ombretta 
Fumagalli Carulli, mezza im
paurita per quello che definì- ;• 
sce «l'assalto rosso»; «Chiedia
mo da tempo a Martinazzoli • 
che la De e il futuro partito pò- -
polare prènda chiara posizìo- ' 
ne indicando le alleanze...». Si I.' 
lamenta il senatore Saverio' 
D'Amelio: «Confido che Ma-. 
stella, D'Onofrio e Casini sa- ; 
pranno sconfiggere la tenta-.; 
zionc della scissione». Il sun
nominato Casini: «Se nelle liste ' 
dici c'è stato Umberto Agnelli, 
perchè ora Berlusconi non può ' 
partecipare?». Pronta la Bindi: 
«Sono alleanze che snature
rebbero l'identità del parti
to...». . '..-... . • • . . - . . 

Tra piazza del Gesù, Monte
citorio e Arcore (dove il segre
tario dello Scudocrociato ha 
incontrato il tycoon di Canale 
5) va in scena il caos democri
stiano. Cominciamo dal primo 
piano della Camera, dove ha 
lo studio Clemente Mastella, •'•' 
che ieri dava l'impressione di , 
una stazione ferroviaria: gente 
che va, gente che viene. E tutti 
centristi doc, con un piede già 
fuori dal Biancofiore: D'Ono
frio, Lega, Giovanardi, Fausti, . 
Bernini, Casini... Hanno facce 
scure e un diavolo per capello. 
Ce l'hanno con Martinazzoli. 
con Ciampi, con la sinistra di
ci, con i giornali... Prendono • 
carta e penna e spediscono , 
una bella raccomandata, «con 
ricevuta di ritorno», al segreta
rio, presso piazza del Gesù, 
Roma: «O convochi il Consiglio • 
nazionale della De oppure...». 
Già, oppure? Intanto allegano 
anche le firme necessarie per ' 
radunare il parlamentino de 

mocnstiano. «La vicenda del-
'•' l'estinzione della De deve es-

: sere chiara e trasparente», tuo-
'. nano. Sembrano disposti a tut 

io, in realtà sperano di non es-
'.; sere costretti a molto, anche 

perchè il famoso partito di Ber-
. lusconi non marcia mica tanto 
; bene... ;,w..< -,<•:•.,-y;-™- ...... 

Ma con piazza del Gesù ce 
l'hanno anche per i coordina
tori regionali del partilo, che 

; ieri si sono riuniti per la pnma 
". volta. «È un poutpourri; pro

clama Giovanardi. «E la dimo
strazione di come si sbilancia 
la nostra linea verso il Pds -

'. s'infervora il solito Casini - . Un 
' esempio? Lapo Pistelli, in To-
. scana, È stato indeciso fino al-
. l'ultimo se andare con Orlan

do...». E se Martinazzoli nfiu 
tasse di convocare il Cn? Il cen-

. trista si avvilisce, fa la faccia 

> prima addolorata, poi feroce • 
> «Noi per il momento non ce ne 

andiamo. Ma in queste condi
zioni è molto difficile parteci
pare con coerenza rispetto alle 
scelte che ciascuno di noi ha 
fatto in passato». Ce l'hanno 
pure con Ciampi, i neocentn-

. sti. Casini riecheggia Berlusco
ni: «C'è il problema dei vertici 
istituzionali che fungono da 
garanzia per il Pds. La verità è 
che il governo è strabico: guar 
da a sinistra...». E fanno intra
vedere la possibilità di votare 
contro la fiducia. «Se dovesse 
votarla il Pds...». Del resto, e è 
la loro firma sotto la mozione 
di sfiducia capeggiata da Mar 
co Pannella. Li (bacchetta an
che Virginio Rognoni: «Le fir 
me democristiane, più che un 
errore, mi paiono addirittura 
sprovvedute». Loro si danno 
appuntamento, per decidere 
il prossimo tre gennaio. E per 
oggi, conferenza stampa per 
presentare il famoso docu 
mento del gruppo annunciato 
da tempo. Poi assemblee re
gionali in tutta Italia... E le altre 
forze, tipo Lega e Berlusconi, 
che dicono? Il Cavaliere parla 
con Martinazzoli. per conto di 
Bossi risponde il capogruppo 
alla Camera, Roberto Maroni: 
«Se la proposta dei neocentristi • 
è solo un'operazione elettora
listica non ci interessa, se si 
vuole discutere sui contenuti e 

. sui progetti allora ne possiamo 
parlare. Il mio numero di tele
fono lo hanno...». 

Il patron Fininvest 
«La Bindi condanna 
a morte il suo partito» 
Rimane aperta la partita a scacchi tra la De e Berlu
sconi. Ieri pomeriggio Martinazzoli ha incontrato 
nella villa di Arcore il Cavaliere che ha commentato: 
«È un discorso che continua». Pesante giudizio su 
Rosy Bindi e su Segni. Alla prima: «Le sue posizioni 
sono una condanna a morte per il suo partito. Av
vantaggiano solo il Pds». Al secondo: «Mi aspettavo 
una reazione di rigetto. La paura fa novanta». 

MICHELE U R B A N O -

Mino Martinazzoli 

F Martinazzoli7 Si affida a un 
editoriale sul Popolo. Ai suoi, • 
ormai in rissa perenne, olfre 
•un partito popolare per la so
lidarietà». Ai seguaci di Mastel
la lancia un appello: «La vicen
da storica e l'esperienza politi
ca di quasi un secolo spingono 
a credere che non in una sepa
razione, in un conflitto, ma in 
una sintesi dei valori di libertà 
e delle aspirazioni di giustizia 
siano rintracciabili gli strumen

ti e le soluzioni politiche utili a 
governare un ordinato pro
gresso democratico». Basterà 
ai neocentristi? Difficile. Anche 
perchè Martinazzoli mette ne
ro su bianco: «Ipotizzare un 
programma, facendo riferi
mento alla Lega o al Msi, è un 
esercizio che rasenta il corto
circuito». 

Verso la scissione? Riecco 
Casini: «Se la direzione di mar
cia del nuovo partito è verso il 

Pds non ci interessa. Vuol dire 
che allora ci sarà un parto ge
mellare dalla vecchia De...». E 
riecco la Bindi: «Non siamo noi 

; a voler fare a meno di loro, ma 
• sono loro a voler fare a meno 

della nostra linea politica...». E 
• a Mino non resta che sperare: 

«Se c'è ancora una buona ter
ra, se c'è ancora un buon se
me, non dovremmo riscaldarlo 
e custodirlo anche in una sta
gione di gelo?...». 

• • MILANO. Prima di Natale 
era stato Berlusconi a far visita 
a Martinazzoli volando con l'è- '. 
licottero a Brescia. Ieri, è stato • • 
Martinazzoli a ricambiare. In 
quel di Arcore, davanti alla vii- " 
la «San Martino», è arrivato alle ; 
15,45. Quasi due ore di collo- , 
quio. E alle 17,35 è uscito in 
fretta sparendo in silenzio con ' 
la sua auto blindata. A parlare ['• 
è stato invece Berlusconi. Duro •;: 
con gli avversari, caustico coni ' 
«nemici» alla Rosy Bindi, spìe-
tato con la Rai («si parla tanto \ 
di mercato ma è lontanissima 
dal mercato»), morbido e ac- ; 
cattivante con i potenziali al
leati, rassicurante con tutti sul-
l'uso delle sue Tv senza rinun
ciare alla polemica: «Se scen- '; 
derò davvero in campo sarò il '",' 
più svantaggiato di tutti». Ma "" 
come è andato l'incontro - il 
terzo; per I» cronaca - con il •; 
leader dc?„Sua Emittenza, pri
ma s'accerta del silenzio del- •*' 
l'ospite, precisa che altri in
contri seguiranno - e non solo 
con Martinazzoli - e poi bilan
cia la risposta: «Posso solo dirvi v. 
che abbiamo avuto un coilo- -

3uio che si è svolto in un clima ' 
i grande cordialità. Diciamo • 

che è un discorso che conti
nua». • ' - ••••••• 

Dunque, tutto come prima? 
«Non c'è un traguardo fisso, c'è 
un traguardo che si sposta. Ma ; 
il fine resta sempre quello: 
mettere in campo una squa
dra. E questo fine viene da me 
perseguito con tutta la perse
veranza necessaria». La sua 
impressione in generale sulla 
situazione politica? «Credo che 
tra i partiti dell'arco moderato 
vige ancora !a cultura propor
zionalista. Con il maggioritario 
invece è avvenuto un grande 
cambiamento che impone re- '• 
gole nuove. Chi non ne tiene 
conto si candida alla sconfit
ta». E cosa pensa delle posizio
ni di Rosy Bindi rigidamente 
antileghiste ma anche anti
Berlusconi? «Che sono una 
sentenza di morte per il loro 
partito e che avvantaggiano '.. 
solo il Pds». E di quelle ai Se
gni? «Mi aspettavo una reazio
ne di rigetto. Del resto la paura -
fa novanta». Formale correzio
ne di rotta, invece, riguardo al
le critiche lanciate contro Scal
fari e Ciampi. «Non ho criticato 
Scalfaro e Ciampi, ho criticato 
delle affermazioni che mi sono 
sembrate sopra le parti e di 
parte» Della sua esperienza 

«politica» confessa di aver indi
viduato i suoi punti deboli ma 
anche quelli forti. Dice: «L'han
dicap è quello di non avere co
noscenze approfondite delle 
storie segrete delle singole re
lazioni politiche. Il vantaggio è . 
quello di guardare al settore 
con occhio nuovo, con una 
più facile , percezione della 
realtà nuova». -* -•-•••••• •••--

Quello con Martinazzoli era 
il classico incontro annuncia
to. Ieri mattina secondo qual
che esponente De - sia in Par
lamento che tra i collaboratori 
di Martinazzoli - era già avve
nuto martedì sera. E si offriva
no anche anticipazioni - sul 
contenuto della chiacchierata: • 
convincere il Cavaliere a non 
scendere direttamente in cam
po ma. al contrario, sostenere i 
candidati di centro in chiave 
anti-Pds. • • • z- •• •*•- -•-• -

Invece' no.'« L'incontro era 
ancora in divenire. E cosi alla 
fine era costretto l'incolpevole 
Berlusconi a • smentire tutto. 
Con un argomento convincen
te: l'incontro si sarebbe svolto 
nel pomeriggio. Su! giallo del 
«summit» c'era comunque chi 
aveva le «speranze» chiare. Av
venuto o no, per Rosy Bindi il 
contenuto del colloquio era 
comunque scontato. «Vuol di
re che Berlusconi vuole sentirsi 
ripetere ancora una volta da 
Martinazzoli che non deve en
trare in politica. Anzi, spero 
proprio che Martinazzoli cosi 
gli abbia detto». A sentire il Ca
valiere, invece, che ne ha poi 
parlato in diretta col Tg3, «l'og
getto della chiacchierata non 
era il convincermi. Questo ar
gomento non è stato neppure 
sfiorato». 

Tra la De e Berlusconi, in
somma, continua quella com
plicata partita a scacchi, inizia
ta con I annuncio del Cavaliere 
di mettersi a far politica in pro-

Crio al grido di «Forza Italia», 
'ultima mossa l'aveva giocala 

proprio il segretario della De. 
In una intervista att'Auvunirp 
aveva sospeso il giudizio: «È 
difficile dire un si o un no ad 
un protagonista che non è an
cora un soggetto politico per
cettibile. L'idea di Berlusconi 
di dare un aumento di forza 
per contrastare l'alternativa di 
sinistra, è un'idea che non po
tremmo rifiutare. Il problema è 
intendere eie che utile e ciò 
che è dannoso. Vedremo». 
Avrà cambiato idea? 
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H filosofo ai neocentristi 
«Contro la Quercia, ma non da destra» 

Buttiglione: 
«Mino comincerà 
il Cavaliere» 
Rocco Buttiglione ha il compito di accreditare il Ppi 
verso l'ala destra dello schieramento moderato. Ha 
svolto un ruolo di mediazione con i neocentristi sul 
piede di partenza. Ma di fronte a Casini e Mastella 
punta i piedi: «Dobbiamo salvaguardare il nostro 
patrimonio ideale e non cedere al ricatto della Lega 
e del Msi». Su Berlusconi è più dialogante: «Non per
metteremo che venga distrutto per motivi politici» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Rocco Buttiglio
ne è tra i collaboratori di 
Martinazzoli quello che in 
questa fase funge da ufficiale 
di collegamento con Mario 
Segni. Ma è anche quello che 
si è speso di più nel tentativo 
di mediazione con il gruppo 
di Casini, Mastella e D'Ono
frio. ..... 

Professor Buttiglione, la 
sua mediazione è fallita. 1 

. neocentritti de sono sul 
piede di partenza?. 

11 problema non è mediare, 
ma chiarire le posizioni degli 
uni e degli altri. . 

Cominci lei a chiarire. 
C'è un primo dato di scom
messa politica. Gli .italiani 
non hanno abbandonato la 
De perché è sbagliato il suo 
patrimonio di idee, ma per
ché c'erano dei corrotti. La 
nostra scommessa dunque è 
salvaguardare questo patri
monio e presentare un per
sonale politico onesto e cre
dibile. Solo cosi potremo tor
nare ad essere un grande 
partito. Chi non assume que
sta scommessa ha una men
talità da piccolo partito pron
to a salire sul carro del Pds o 
su quello della Lega o de! 
Msi. . 

I suoi amld obiettano che 
c'è un nuovo sistema elet
torale e, se si vuole essere 
alternativi al Pds, bisogna 
allearsi con chi è contro il 
Pds. 

Anche Hitler era contro i co
munisti. Ma battute a parte, si 
tratta di una logica politica 
sbagliata, anche se contiene 
un aspetto di verità. Nel nuo
vo sistema è necessario che 
qualcuno aggreghi tutto ciò 
che è alternativo al Pds. Que
sto è necessario alla funzio
nalità del sistema nel medio
lungo periodo. Ma non è in
differente che l'alternativa al 
Pds sia rappresentata dal 
centro oppure dalla destra. 

Alla richiesta di discutere 
anche con Bossi la sua ri
sposta è no? 

Ho già detto che il governo 
del Pds è un male, ma lo sfa
scio dell'unità nazionale è un 
male peggiore. Se la Lega n-
nuncia alla minaccia di se
cessione, se accetta la soli
darietà del Nord con il Mez-
zoggiorno possiamo discute
re con la Lega come discutia
mo con il Pds. Allo stato degli 
atti Martinazzoli constata che 
queste condizioni nonesisto-
no. 

E se Bossi queste cose le 
dicesse prima delle elezio
ni? 

Intanto non le dice, le con
clusioni di Assago vanno in 
tutt'altra direzione. Ma se le 
dicesse sarebbe un fatto rile
vante. Non possiamo nem
meno affermare che se la Le
ga dovesse un giorno accet
tare tutte le nostre condizioni 
noi continuiamo a dire: «No. 
con voi non ci parliamo». 

E con Berlusconi? . 
È più difficile dirlo, perché 
non si sa ouale sia il suo pro
gramma. E una realtà nuova 
e fuori ogni schema. • 

È chiaro comunque che a 
Berlusconi prima di ogni 
cosa sta a cuore la soprav
vivenza del suo gruppo. 
Slete disposti a dargli ga
ranzie? 

La sopravvivenza del suo 
gruppo non è oggetto di trat
tativa politica. Noi dobbiamo 
dire a Berlusconi che ncllj 
misura in cui avremo il pote
re, non permetteremo che lui 
venga distrutto per motivi po
litici: perché le banche gli ta
gliano il credito in base a 
motivazioni - politiche; per
ché si fanno leggi punitive 
nei confronti del suo Rruppo. 
Contro leggi non punitive e 
che salvaguardino il bene 
comune non potremmo mai 
garantirlo. Ma siccome con
giure in queste paese si sono 
verificate e altre aziende sii
ne sono state strozzate, non 
posso escludere che tali ma
novre si ripetano contro Ber
lusconi. Che ciò non si ripeta 
dobbiamo garantirlo a pre
scindere dafle sue idee politi
che. -

Martinazzoli in questo mo
mento sta incontrando ad 
Arcore 11 patron della Fi
ninvest. 

Ottimo. Se Martinazzoli con
vince Berlusconi è una cosa 
buona, li contrario, e cioc
che sia Martinazzoli ad anda
re sulle sue posizioni, mi 
sembra improbabile. 

Potete consentirvi di per
dere pezzi a destra, men
tre cercate in tutti modi di 
accreditarvi come polo 
moderato? 

Noi dobbiamo essere fermi, 
e tenere il nostro.patrimonio 
ideale. Secondo me sbaglia il 
Pds quando tiene dentro an
che Rifondazione comuni
sta. Dovrebbe fare come noi, 
che non cediamo a! ricatto 
della Lega e di-I Msi. Perchè il 
nuovo sistema funziona se i 
due partiti principali rappre
sentano le due metà del cen
tro. Quando si pasticcia e 
non si ha coraggio, forse si 
vincono le elezioni, poi però 
non si governa. 

Il partito del rinvio non cede. Neocentristi de pronti a sfiduciare il governo. Problemi anche dalla Lega 
Napolitano: «Il dibattito ci sarà, se si vota dipende da Ciampi». La lotti consegna la relazione della Bicamerale 

Bianco: «Perché non votiamo il 17 aprile?» 
BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. E se si votasse il 17 
aprile, per evitare troppi giorni 
di chiusura continuata delle 
scuole? Ut Cisl avanza la pro
posta, la De la coglie al volo, Il 
capogruppo Gerardo Bianco, 
alla vigilia di una difficile tor
nata di incontri con i parla
mentari del suo partilo e con 
Ciampi dedicati alla questione 
della mozione di sfiducia, si di
ce d'accordo: «Non caschereb
be il mondo». •••-• • -,., : 

Pretattica? Può essere. Ma la 
boutade dimostra che la tele-
nuvola sulla data del voto è de
stinata a continuare, soprattut
to perchè nella De le acque so
no tutt'altro che paciliche. Se i 
vertici scudocrociati avevano 
promesso a Ciampi un com
portamento responsabile, ma
gari un ritiro delle firme alla 
mozione di sfiducia, i neocon-
tristì vanno all'attacco, pro
mettendo battaglia contro il 
governo e il presidente del 

consiglio. La realta è che ai va
ri Casini. Mastella, D'Onofrio, 
Lega. Ciampi non piace, come 
non piace il comune orienta
mento dei vertici istituzionali a 
definire in tempi rapidi il pro
blema dello scioglimento delle 
Camere. Quindi i neocentristi 
insistono: «C'è il problema dei 
vertici istituzionali che fungo
no da garanzia per il Pds». «lo -
prosegue Mastella - aspetto di 
sentire Ciampi in parlamento, 
Non escludo nemmeno il voto 
contro, E se il Pds votasse a fa
vore di Ciampi, per me sareb
be un bel problema». Una po
sizione non condivisa dalle 
persone più responsabili della 
De. L'ex ministro Rognoni criti
ca i firmatari della mozione 
Pannella definendoli «sprovve
duti». Può darsi che alla fine 
non accada nulla, come è ca
pitato spesso nelle turbolenze 
de. E può darsi che qualcosa 
rientri anche nel Psi, dove Del 
'l'ureo ha lodato Ciampi. Ma si 

sa che il gruppo parlamentare 
è egemonizzato dai craxiani. 
In più ieri la Lega ha dato se
gnali di nervosismo sul versan
te Rai. Maroni, capognippo al
la camera, dice che potrebbe
ro votare contro il governo 
(ossia a lavoro della sfiducia) 
dopo il consiglio dei ministri di 
ieri. Il rischio per Ciampi non è 
dunque da sottovalutare. Il ca
po del governo, che incontrerà 
ai primi di gennaio le delega
zioni parlamentari, ha detto 
nella conferenza stampa di fi
ne anno di voler capire il senso 
della mozione di sfiducia, dato 
che gli veniva chiesto di andar
sene ma gli si tributavano atte
stati di stima. In più, notava 
Ciampi, bisogna capire se le 
firme sono stale messe all'in
saputa o contro gli orienta
menti dei gnippi parlamentari 
veri e propri. Il tentativo di 
Ciampi è quello di ottenere il 
ritiro di molte firme: quindi te
nere il dibattito ed evitare il vo
to di sfiduci». Al.momento lo 
sbocco più probabile sembra 

proprio questo, nonostante 
tutto. Lo scontro sul voto sa
rebbe dilaniarne e. probabil
mente, non gioverebbe nem
meno ai partiti che lo propon
gono. Se prevalesse la sfiducia, 
Scalfaro potrebbe sciogliere 
subito e si andrebbe a votare 
prima del 10 aprile. 

Il problema è capire che co
sa davvero chiede il partito del 
rinvio del voto, in cambio di 
una soluzione indolore della 
vicenda. Non è un mistero che 
la De vorrebbe l'approvazione 
della legge sulla custodia cau
telare, attualmente al Senato, 
nonché il riesame della legge 
sul voto all'estero. Ma per far 
questo servirebbe un accordo 
politico generale che non c'è e 
un bel po' di tempo: comun
que più delle due-tre settima
ne che dovrebbero intercorre
re tra la line del dibattito in Par
lamento e lo scioglimento da 
parte di Scalfaro. Ieri il presi
dente della Camera Napolita
no ha confermato che il dibat
tito parlamentare ci sarà e che 

le consultazioni informali di 
Ciampi coi partiti non tendono 
affatto ad evitarlo. «Il governo -
ha detto - è oggetto di mozio
ne di sfiducia e quindi il presi
dente del Consiglio ascolterà il 
Parlamento e poi decìderà 
quali comportamenti tenere. 
Nella storia parlamentare ci 
sono precedenti diversi». Ma 
quali sono i provvedimenti che 
si potrebbero varare in caso di 
allungamento della legislatu
ra? Risposta: «Non si tratta di 
prolungare, perchè mai è stata 
presa la decisione di scioglie
re, né sono state indicate date 
per il possibile scioglimento». 
Quanto ai provvedimenti. Na-
politano ricorda che si ripartirà 
dagli argomenti trattati prima 
della pausa natalizia, come la 
legge sugli appalti e la legge 
comunitaria. E la custodia Cau
telare, varata dal consiglio dei 
ministri, ora all'esame del Se
nato e che sta tanto a cuore ai 
partiti della vecchia maggio
ranza? «Il progetto è all'esame 
del Senato, quindi non ho nul

la da dire in proposito». 
Ieri intanto il presidente del

la commissione bicamerale 
Nilde lotti ha consegnato a 
Spadolini e Napolitano il pro
getto di revisione della parte 
seconda della Costituzione ap
provalo dalla commissione. II 
testo sarà reso nolo alla riaper
tura dopo la pausa natalizia. 
Napolitano ha precisato che si 
tratta del «risultalo del lavoro 
istruttorio », ne! quale non si 
parla dei meccanismi di ele
zione del presidente della Re
pubblica. 

Mentre si attendono gli esiti 
di questa complicata partita, 
ieri Pannella ha tratto le conse
guenze politiche delle sue ini
ziative, proponendo che le for
ze che hanno sorretto Amato e 
Ciampi, sopportandone i prez
zi, si associno in un patto poli
tico elettorale. Commenta An-
gius del Pds: «Pannella sia ten
tando di ritardare al massimo 
le elezioni. Si è schieralo sul 
versante più conservatore di 
questo parlamento». 

Il «Devoto-Oli» lo cancella 

E il craxismo sparì 
Anche dal vocabolario 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA Se gli anni'SU so
no stati vissuti, da moltissime . 
persone, come gli anni di Cra-
xi. gli anni '90, al contrario, 
hanno buone probabilità di 
essere ricordati come quelli in 
cui si consuma la fine di Betti
no. 

Una fine che sembra arriva
re non soltanto nelle aule dei 
tribunali, se è vero, come è ve
ro, che dalla prossima edizio
ne del vocabolario della lin
gua italiana curato, per la ca
sa editrice Le Mounier, da De
voto e da Oli. sparirà il termi
ne «craxismo». 

Il neologismo era stato in
serito nell'edizione del 1990 
del prestigioso dizionario. La 
daia parla chiaro: al termine 
degli anni '80, evidentemente, 
sembrava impossibile che. in 
pochi mesi, si dissolvesse un 

sistema di potere cosi «magi
stralmente» (sembrava) mes
so su dal segretario del partito 
socialista, nonché presidente 
del Consiglio, nonché leader 
indiscusso di un Garofano di 
cui aveva, in pochi anni, cam
biato fisionomia, simboli, per
sonale politico. 

Il craxismo. nel «Devoto-
Oli» era definito come quel-
l'-indirizzo politico contem
poraneo improntato dalla 
personalità di Itatino Craxi e 
(ondato sull'autonomia socia
lista e sul decisionismo». Un 
neologismo, dunque, indican
te un fenomeno politico rico
nosciuto come centrale. 

A volerlo inserire nel Dizio
nario era stato proprio il lin
guista Giancarlo Oli. -Forse un 
po' troppo frettolosamente», 
afferma oggi. Pentito7 «Già un 
anno fa mi erano nati i primi 

dubbi sull'opportunità o me
no di mantenere il termine 
"craxismo" nel vocabolario», 
racconta il linguista fiorenti
no, dopo aver ricordato, |»crò. 
che, negli anni 'HO il -nuovo 
vocabolo- furoreggiava nel di
battito politico e nei mezzi di 
informazione j>er indicare un 
modo di fare politica che in
contrava ampi consensi. 

Adesso però il craxismo 
non sembra essere più di mo
da. «Ora che Craxi si e rivelato 
ben diverso dall'immagine 
che aveva voluto dare di se al
l'opinione pubblica •- conti
nua Oli - non ho più incertez
ze. "Craxismo". infatti, *'* una 
parola che ha fatto la sua epo
ca come il suo ispiratore, por 
cui un compilatore di un di
zionario non può che prende
re alto di questa eclissi per la
sciare il campo ai jxilitologi, 
agli storici. Rai magistrati-


